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ECONOMIA&LAVORO 
Confcommerdo 

Cambia 
il rapporto 
con la De? 

GILDO CAMPESATO 

I H ROMA. 700ralla post! di 
occupazione aggiuntiva nel 
settore commerciale: un 
obiettivo raggiungibile se vi 
saranno Investimenti adeguati 
ed una politica coerente da 
parte dei governo. Lo ha so
stenuto Ieri il presidente della 
Confcommercio, Francesco 
Colucci, aprendo ieri a Roma i 
lavori dell assemblea naziona
le dell'organizzazione. Un di
scorso, quello di Colucci, tut
ta tesa a sfatare l'immagine 
tradizionale della sua organiz
zazione, ad imporre all'intera 
Struttura la necessiti della 
svolta annunciato dopo la 
successione ad Orlando. 

«Non ci interessano - ha 
sostenuto - patti sociali o al
leanze settoriali che hanno un 

' sostanziale carattere di con
servatone degli attuali assetti 
economici e sociali». Colucci 
non lo dice apertamente, ma 
dal suo discorso appare chia
ro che il tradizionale rapporto 
della Confcommercio con la 
De (voti in cambio di «prote
zione) per il settore) appare 
destinato a mutare. Non tanto 
perché il collateralismo si sia 

. incrinato (i rapporti tra Con-
, (commercio e De continuano 

ad essere stretti anche se in 
via di trasformazione rispetto 
agli Intrecci del tempi di Or
lando), quanto perché la tra
dizionale cappa di protezione 
di cui slnora il settore ha go
duto non potrà sopravvivere 

" irrimodiflcata ancora a lungo. 
Lo stato della finanza pubbli
ca èli a dimostrarlo Di questo 
Colucci sembra avere chiara 
coscienza tanto chexerca di 
comunicarlo all'Insieme della 

' sua organizzazione. Come dì-
' re che «dal centro alla base» si 

impone «l'accettazione di 
nuovi contenuti del patto as
sociativo, tutti proiettati nella 
dimensione del cambiamento 
e della Innovazione». 

Il terziario, Colucci lo ha 
detto apertamente al suoi, 
non può più permettersi di es-

• sere unWea assistita». È 
• «esaurito» il ruolo svolto dal 

settore negli anni 60-70, quel
lo cioè di «assicurare, in mo-

'• do sussidiario, posti di lavoro 
attraverso una politica ammi-

i nislrativa tesa a garantire sta-
,j bilità sociale e consenso poli

tico». Di fronte ai «processi di 
cambiamento e di ristruttura-

1 zlone» che investono il setto-
- re, la Confcommercio non in-
> tende chiudersi a riccio a dife

sa dell'esistente, ma fare del 
commercio uno dei poli de
terminanti dell'attività produt
tiva del paese mettendo in pri
mo piano «capacità imprendi
toriale, management, estesi 
Investimenti». Insomma, il 
commercio va «responsabiliz
zato» perchè «non si tratta so
lo di governare un processo di 
cambiamento economico, ma 
di propone un ruolo per un 
sistema di imprese che avver
tono il loro crescente peso 
nella società italiana». 

E, insomma, un «progetto 
di rinnovamento» che la Con-

1 (commercio propone al pror-
pi associati. Un nnnovamento 
che va sostenuto anche con 
una «politica di sviluppo che 
manca ancora»: «I livelli politi
co-istituzionali sì sono fatti co
gliere Impreparati con la con
seguenza che l'area dei servizi 
subisce una carenza di com-

1 portamenti organici, la man
canza di strumenti legislativi e 
di supporti operativi». Una cri
tica all'esecutivo che non sì è 
sentita spesso in casa Con-

' (commercio; anche se Coluc
ci non ha mancato di bilan
ciarla esprimendo apprezza
menti sul programma di nen-
tro del governo Tuttavia, ha 
ammonito, l'esigenza di far 
quadrare i conti non deve por
tare a provvedimenti drastici 
dal punto dì vista delle entra
te, magari «estemporanei» e di 
carattare eminentemente 
congiunturale come, ad sem-
plo, la minlstangata dell'estate 
scorsa, Ma per evitare accuse 
di corporativismo e per scrol
lare di dosso ai commercianti 
la fama di evasori fiscali la 

< Confcommercio annuncia un 
proprio progetto di riforma 
delle Imposte. Il tempo delle 
marco antifisco sembra lonta
no Se non debba più tornare 
lo diranno gii sviluppi futuri. 

Oggi e domani convogli regolari 

I confederali hanno sospeso 
l'agitazione, la Fisafs no 
Quasi certamente lo farà oggi 

Raggiunta un'intesa con Santuz 

I macchinisti però non cedono 
Confermati blocchi dal 15 al 21 
Proteste degli uomini radar 

Treni, sciopero scongiurato 
Cgil-Cisl-Uil hanno sospeso lo sciopero dei ferrovie
ri proclamato da questa sera. La Fisafs decide oggi: 
è insoddisfatta dell'intesa raggiunta ieri sera con le 
Fs. Agitazioni dei Cobas dal 15 al 21. In guerra i 
controllori di volo. Domani sciopero ad Abano Ter
me; voli difficili nel nord-est Italia. E una parte degli 
uomini radar di Ciamp.no hanno fondato una lega 
extrasindacale. Protestano contro il contratto. 

PAOLA SACCHI 

• i ROMA. Lo sciopero non 
ci sarà, La mediazione del mi
nistro Santuz è andata in por
to. Ma raggrovigliata vertenza 
ferrovie è tutt'altro che risolta. 
Anche se i sindacati ieri sera 
alcuni risultati non indifferenti 
li hanno portati a casa. Il sin
dacato autonomo Fisafs, co
munque, non soddisfatto del
l'Intesa, solo oggi deciderà 
definitivamente la sospensio
ne dell'agitazione proclamata 
a partire da questa sera assie
me a Cgll-Cisl-Uil. E al tempo 
Stesso i Cobas dei macchinisti 
ieri hanno confermato le agi
tazioni (ritardo di un'ora di 
ogni partenza) annunciate dal 
15 al 21 giugno ed hanno mi
nacciato, se non verranno ri
cevuti dalle Fs, anche un bloc
co di 48 ore a luglio. Toni cau
tamente soddisfatti quelli del 
ministro dei Trasporti ieri sera 
aUermine della lunga trattati
va" iniziata l'altro ieri pomerig
gio al ministero dei Trasporti 
E lo stesso Santuz ha afferma
to che sono stati risolti proble

mi relativi al completamento 
dell'attuazione del contratto 
dei ferrovieri ma che al tempo 
stesso testano ancora da risol
vere i problemi del risana
mento delle ferrovie. Vedia
mo l'intesa raggiunta ieri sera 
e non ancora siglata dalle or
ganizzazioni sindacali che pri
ma di dare il parere definitivo 
si sono riservate di consultare 
I lavoratori oltre che le propne 
strutture (domani si terrà una 
riunione unitaria). Il ministro 
proporrà e sosterrà nella leg
ge finanziaria '89 le previsioni 
di spesa per l'esodo agevolato 
del personale inidoneo (oltre 
IO 000) A partire dall'autun
no '88 «le parti si impegnano a 
concretizzare le politiche di 
riapertura mirata del turn
over» Come si sa, lo scontro 
era avvenuto l'altra sera su 
questo, particolari obiezioni 
aveva posto il presidente delle 
Fs, Lìgato alla richiesta dei 
sindacati di effettuare assun
zioni in alcuni compartimenti 

sotto organico. L'intesa però 
precisa che lo sblocco del 
turn-over dovrà essere colle
gato alle linee strategiche del 
piano di risanamento. E ì tagli 
minacciati dalle Fs? È chiaro 
che resta sullo sfondo il pro
blema centrale della ristruttu
razione. Ma le Fs si sono im
pegnate a non compiere blitz 
sulla testa del sindacato. L'in
tesa inoltre prevede l'eroga
zione di 70 dei 140 miliardi 
previsti dal contratto nel se
condo semestre di quest'an
no. Come ripartire questi sol
di? I macchinisti su questa 
partita ad esempio chiedono 
una contrattazione specifica. 
Il sindacato deve però rispon
dere anche a tutti gli altri fer
rovieri. Inoltre, verranno pre
visti 50 miliardi per far fronte 
ai carichi di lavoro che au
menteranno con l'incremento 
del traffico estivo. Infine, 
un'apposita commissionine 
studierà la questione degli in
quadramenti professionali. 

Quella di ieri è stata una tra
vagliata discussione anche tra 
gli stessi sindacati. Cntico il 
commento del segretano ge
nerale della Uìltrasporti, Aiaz-
zi «È solo una boccata d'ossi
geno». «È stato individuato -
ha detto Moretti segretano 
della Fili Cgil - un «percorso» 
che deve vedere un confronto 
costante con il sindacato, 
mettendo a tacere alcune vel
leità che le Fs avevano mani
festato». 

Proposta pei per le ferrovie: 
non tagli ma investimenti 
• • ROMA Ferrovie ad una svolta. Ridimen
sionamento o sviluppo. Nel paese del trionfo 
del trasporto su gomma il Pei getta uno sguar
do che va oltre le questioni contrattuali, e no, 
in discussione in questi giorni. E presenta un 
suo «contropiano». Una proposta che va nella 
direzione opposta ai tagli minacciati dalle Fs ai 
posti di lavoro (40mila esuberi ed altrettanti 
ferrovieri - dice il Pei - dislocati in altre attività 
collegate alle ferrovie) e allo stesso servizio. 
Tagli ai quali comunque con l'accordo rag
giunto ieri sera da sindacati e Fs per ora è stato 
postQ uno stop. O meglio le Fs si sono impe
gnate a non prendere decisioni unilaterali. 

Il contropiano del Pei, presentato anche in 
vista della discussione che ci sarà domani nel 
consiglio d'amministrazione delle ferrovie, 
prevede due fasi, la prima dal 1989 al 1996, la 
seconda dal 1993 al '96. La spesa complessi
vamente è di circa 120mila miliardi. Ma, vedia
mo nel dettaglio le proposte illustrate ien mat
tina nel corso di una conferenza stampa dal 
senatore comunista, Lucio Libertini, responsa
bile della commissione Trasporti del Pei, af
fiancato da due rappresentanti del consiglio 
d'amministrazione delle Fs, gli ingegneri co
munisti, Fabio Maria Ciuffim e Giulio Caporali. 
«Nella prima fase sono previsti - ha detto Li
bertini - investimenti per 43 175 miliardi negli 
impianti fissi e per 6 800 miliardi nel matenale 
rotabile La seconda fase prevede l'investi-
mento di 63mila miliardi negli impianti fissi e 
di 5mila miliardi nel matenale rotabile» Obiet
tivi. un incremento del trasporto per chilome

tro del 60% dei passeggeri a bordo dei treni ad 
alta velocità, del 40% dei passeggeri sui traffici 
suburbani e regionali nelle aree metroplitane, 
dell'I 1% dei passeggeri su tutte le percorren
ze, del 18% del trasporto delle merci comples
sive. È un programma volto ad ottenere un 
aumento nel '93 del 60% degli introiti diretti 
del traffico e un forte aumento della produttivi
tà. 

Intanto però «è stato proposto - ha denun
ciato Libertini - un programma che comporte
rebbe 35mila miliardi di investimenti. Ma que
sto piano, in sostanza, accetta una decurtazio
ne dello stesso piano integrativo e condanna 
l'abbandono della rete secondaria. Il presiden
te dell'Fs deve rispettare la legge 17». Libertini 
ha anche risposto ad alcune domande sulle 
•lottizzazioni» nei consigli di amministrazione. 
«Essere lottizzati non vuol dire appartenere ad 
un partito - ha detto - bensì avere determinati 
incarichi non per le proprie capacità ma solo 
in nome dell'appartenza di un'area politica. Gli 
ingegneri Caporali e Ciuf finì si trovano nel con
siglio di amministrazione non perché comuni
sti ma per capacità tecniche e professionali ed 
un curnculum incontestabili». Rispetto alle ri
chieste dei Cobas dei macchinisti di essere 
ammessi al tavolo della trattativa Libertini ha 
detto che essendo i macchinisti espressione 
dei lavoraton anche loro devono partecipare 
alla trattativa. Ma ha anche condannato il ca
rattere corporativo di alcune nehieste. «Que
sto accade - ha sottolineato - quando manca, 
come nelle Fs, un piano generale di cambia
mento». D P.Sa. 

La Camera difende la siderurgia 
Tempi ormai stretti per le decisioni che riguardano 
ld siderurgia italiana. Entro pochi giorni il governo 
deve varare il suo piano. Ieri alla Camera tutti i 
principali gruppi politici hanno approvato un docu
mento che chiede al governo non uno smantella
mento ma una riorganizzazione e un irrobustimen
to del settore. Il ministro Fracanzani si è detto d'ac
cordo. Ma restano ancora delicati problemi aperti. 

EDOARDO GARDUMI 

M ROMA Domani il mini
stro incontra i sindacati Mar
tedì, se lutto va bene, il gover
no licenzierà il piano di rias
setto delta siderurgia naziona
le, Subito dopo, mercoledì, il 
titolare delle partecipazioni 
statali partirà per Bruxelles e 
consegnerà il documento alle 
autorità della Comunità che 
entro la fine del mese dovran
no definire una loro politica 
per l'insieme del settore side
rurgico europeo. 

Dopo mesi di dibattiti, e di 
scontri anche duri, è arnvato il 
momento delle decisioni 
Non tutto è ancora stabilito, 
manca più di un tassello al 
mosaico generale E tuttavia il 
punto di probabile approdo, 
almeno per quanto nguarda le 
scelte nazionali, appare già 
nel complesso parecchio di
verso dalie prime ipotesi Ri
sultano ormai chian alcuni ca
pisaldi la logica del piano Fin-
sider, che sembrava all'inizio 

j y " * 

l'unica realisticamente appli
cabile, è venuta via via pro
fondamente modificandosi; 
l'atteggiamento delle autontà 
italiane a Bruxelles si annun
cia conseguentemente molto 
più combattivo di quanto non 
sia mai stato nel passato. 

Ieri alla Camera è stata ap
provata una risoluzione sul
l'argomento con il voto di tutti 
i principali gruppi politici. Si è 
trattato in sostanza di una de
finitiva ratifica di orientamenti 
già definiti nelle settimane 
scorse e che assumono la for
ma di precise raccomandazio
ni per il governo Punto cen
trale del documento è l'affer
mazione che l'Italia non ha 
tanto un problema di eccesso 
di capacità produttiva quanto 
piuttosto un'esigenza di rior
ganizzazione per riequilibrare 
una situazione di scambi con 
ì'estero che la vede deficitaria 
per alcuni fondamentali pro
dotti. Non solo tagli, dunque, 

ma promozione dell'innova
zione, ammodernamento de
gli impianti, avvio di sinergie 
tra pubblici e pnvati. Il tutto 
accompagnato da provvedi
menti di nsanamento finanzia
rio per il comparto dell'ac
ciaio pubblico (la vera que
stione aperta), di sostegno al
la riduzione dell'occupazio
ne, di reindustnalizzaztone 
per alcune delle aree partico
larmente colpite dal riassetto 
del settore 

Da una logica di secco ridi
mensionamento, come era 
quella prospettata inizialmen
te dalla Finsider, la Camera è 
insomma risalita a un orienta
mento favorevole invece a 
una difesa della siderurgia ita
liana da perseguire attraverso 
un lavoro di indispensabile ir
robustimento. E, fatto di nle-
vante importanza, il governo 
sembra condividerlo. Almeno 
nella persona del ministro re
sponsabile, il democristiano 

Fracanzani, che ieri ha parte
cipato al dibattito finale della 
commissione della Camera e 
alla fine ha dichiarato che il 
documento approvato «è pie
namente convergente con le 
posizioni del governo» e che 
«il consenso del Parlamento è 
assolutamente indispensabi
le» 

Ciò non vuol dire natural
mente che tutti i nodi siano 
stati sciolti. Resta, ad esem
pio, aperta una delle questioni 
più spinose, quella che riguar
da le forme della collabora
zione e integrazione tra indu
stria pubblica e privata. Nelle 
scorse settimane, dopo un av
vio apparentemente positivo, 
si era giunti a una rottura addi
rittura clamorosa: alcuni dei 
principali industriali privati 
erano arrivati a denunciare le 
previste decisioni del governo 
italiano al tribunale delle auto
ntà comunitarie. Nelle trattati

ve degli ultimi giorni è parsa 
peraltro delinearsi una possi
bile soluzione di compromes
so. i pnvati sono forse dispo
nibili a formare un consorzio 
per nlevare alcune fabbriche 
pubbliche che avrebbero in
vece voluto inizialmente sop
presse. La partita è comunque 
ancora in corso e aperta a di
verse soluzioni. 

Un'altro problema è poi co
stituito dal grande centro di 
Bagnoli. Considerato prima 
«non indispensabile» e quindi 
in stato di liquidazione, si sa
rebbe alla fine giunti alla de
terminazione di mantenerlo in 
vita. Ma con modalità che so
no vivacemente contestate 
dalla Cgil e dalle autorità poli
tiche locali 01 sindaco dì Na
poli ha chiesto ieri un incon
tro con il ministro), che affer
mano trattarsi in sostanza non 
di una soluzione definitiva ma 
solo del protrarsi di un'ago
nia. 

Iva: scoperti 
limila evasori 
per quasi 
110 miliardi 

Pizzinato 
a Del Turco: 
«La Cgil non è 
come un Comune» 

«La Cgil non è una giunta comunale, ì suoi dirìgenti in 
autonomia e con regole democratiche vengono eletti dagli 
iscritti all'organizzazione e non da accordi fra le forze 
politiche.. Questa secondo l'agenzia di stampa Agi la ri
sposta del leader della Cgil Antonio Pizzinato (nella loto) 
al suo vice Ottaviano Dell'ureo, socialista, che commen
tando i risultati delle recenti elezioni amministrative aveva 
detto di .sognare, una Cgil a guida socialista. Pizzinato ha 
pure ncordato che la vera ricchezza della Cgil è il plurali
smo, e che la maggioranza dei lavoratori affiliati alla Cgil 
•non è iscritta ad alcun partito». Sulla questione Pizzinato 
era stato sollecitato a Milano ieri dai giornalisti, in margine 
alla riunione del Consiglio generale della Cgil lombarda 
che ha eletto Riccardo Terzi segretario generale aggiunto 
dell'organizzazione. 

Oltre la metà dei contri
buenti evade l'Iva. L'ana
grafe tributaria ha Infatti se
gnalato alla Guardia di fi
nanza una selezione di 
81.052 contribuenti ad alto 
rischio d'evasione. I con
trolli sono stati eseguiti solo 
per un quarto di loro, e cioè 

21.137: sono risultati non in regola 11.469 casi, pari al 
54%, con una imposta media da versare allo Stato di circa 
9 milioni e mezzo a testa. Nel complesso si tratta di poco 
meno di 110 miliardi recuperabili dallo Stato per sola 
evasione Se si aggiungono le penalità, la cifra sale da un 
minimo di 307,5 miliardi a un massimo di 689 miliardi. I 
maggiori evason sono nel settore della produzione e del 
commercio all'ingrosso, i contribuenti che denunciano ac
quisti maggiori delle vendite, e i costruttori e venditori ad 
aliquote agevolate. 

È scontro fra i partiti della 
maggioranza sulla nomina 
di Carlo Anelli candidato 
dal ministro dell'Industria 
repubblicano alla presiden
za dell'lsvap, l'Istituto per la 
vigilanza delle assicurazioni 
che da sei mesi è senza ver
tice e senza strategia. Uno 

scontro che ieri Nevio Felicetti, responsabile del Pei per le 
assicurazioni, ha definito .sconcertante*. .È pericoloso e 
allarmante - ha detto - compiere una scella diversa, da 
quella prevista dalla legge, che indica il criterio dell'indi
scussa moralità e indipendenza. «Non possono prevalere 
convenienze di parte e criten di lottizzazione*. 

Alla faccia dei pessimisti, il 
mercato italiano dell'auto
mobile continua ad andare 
a gonfie vele, anche se le 
case produttrici si aspetta
no tempi difficili. A maggio 
sono state consegnate 
208.281 vetture CI 25,882 
italiane, 83.399 straniere), 

Felicetti (Pei): 
«Sconcertante 
lo scontro 
sull'lsvap» 

A gonfie vele 
il mercato 
italiano 
dell'automobile 

con un aumento del 4%. Nei primi cinque mesi dell'anno 
rispetto allo stesso periodo dell'87 le maggiori vendite 
sono state dei 9,33%. La palma al marchio Fiat, seguito 
dalla Lancìa-Autobianchi (sempre della Fiat). Al terzo po
sto la Renault,,al quarto l'Alfa Romeo (ancora Fiat), al 
quinto la Volkswagen 

Gatt» posizione 
italiana 
sulle auto 
giapponesi 

Al termine di una audizione 
alla commissione Esteri 
della Camera, il ministro 
Renato Ruggiero riferendo 
sulla prossima riforma del
l'Istituto del commercio 
con l'estero ha parlato del-

wm^^*-m~É*^m—^^^^ la posizione italiana, all'in
terno del negoziato Catt, 

sul problema del contingentamento delle auto giapponesi: 
la Cee dovrebbe stabilire un propno contingentamento 
(accordp di autoìtmitazione fra Bruxelles e Tokio), che per 
l'Italia preveda un limite massimo del 3% (ora ha una quota 
contingentata dello 0,1%). In sede Gatt l'Italia proporrà 
anche una clausola di salvaguardia per il settore tessile e 
una tutela comunitaria contro la contraffazione dei marchi 
di fabbrica Inoltre per Ruggiero è possibile una liberalizza
zione della frutta tropicale 

La Parmalat 
nei settore 
delle acque 
minerali 

La settimana prossima la ra
tifica dell'accordo: la Par
malat, leader nel settore de) 
latte a lunga conservazione, 
entra nel «business» delle 
acque minerali, acquistan
do una partecipazione nella 

___. società valdostana «Sorgen
ti Monte Bianco», una delle 

più antiche fonti di acque minerali scoperte in Italia. Con la 
società, d'intesa con la Regione autonoma Valle d'Aosta, 
la Parmalat ha stipulato un accordo operativo che prevede 
la costruzione del più grande impianto d'imbottigliamento 
su scala europea di acque minerali, e la distribuzione del 
prodotto sui mercati nazionali e intemazionali. L'investi
mento previsto è di circa 20 miliardi 

RAUL WITTENBERQ 

• — ~ ^ — — p e r il momento il «Drake» si tiene la sua quota (40%) nella società di Maranello 
Ma non si escludono cessioni future: in tal caso si farà avanti Agnelli 

Ghidella (per ora) non compra Ferrari 
Enzo Ferrari non si ritira e per ora non vende 
quello che gli rimane del suo gioiello. Anzi, fa 
sapere che intende continuare a guidare in prima 
persona la gestione sportiva. La Fiat prende atto e 
aspetta. Gli operai di Maranello tirano un sospiro di 
sollievo, anche se sanno che prima o poi il loro 
padrone diventerà per intero (ora è solo a metà) 
l'avvocato di Torino. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER DONDI 

Il nuovo vicepresidente delta casa modenese Piero Landi Ferrari 
con Vittorio Ghidella e Battista Rorrelli 

H MARANELLO Ferrari non 
vende. «Non escludo che ci 
stia pensando, vista anche la 
sua età» ha detto ieri con fare 
sornione Vittorio Ghidella, 
uscendo dal consiglio di am
ministrazione della Ferrari Au
to che ha proceduto anche al
la nomina del figlio del Drake, 
Piero Lardi, alla vicepresiden-
za della società di Maranello 
guidata dallo stesso Ghidella. 

Per ora, dunque, nulla, o qua
si, cambia nella casa del ca
vallino rampante. Ghidella ha 
detto di avere incontrato il 
Grande Vecchio nella prima 
mattinata nella sua abitazione 
di Modena, dove da alcuni 
giorni è costretto a causa del
l'acutizzarsi di alcuni disturbi 
e di una influenza che ì nova
ntanni rendono più difficile 
sopportare. «Mi ha pregato di 

fare chiarezza sulle troppe vo
ci e i troppi pettegolezzi che 
sono circolati in questi gioni» 
ha detto il dirigente della Fiat 
incontrando lo sparuto grup
po di giornalisti convenuti a 
Maranello per informarsi di
rettamente sull'evolversi della 
situazione dopo tante illazio
ni. 

Ferran ci tiene innanzitutto 
a fare sapere che il 40% della 
società è ancora nelle sue ma
ni 01 10% è del figlio, l'altra 
metà è della Fiat dal 1969) e 
che intende rimanere alla te
sta della gestione sportiva fin 
che le forze glielo consenti
ranno. Una autonomia che il 
consiglio di amministrazione 
di ieri gli ha confermato. Fer
rari perciò non ha venduto e 
per ora non ha intenzione di 
vendere. E la Fiat? «Per quan
to ci nguarda - ha risposto 
Ghidella - bisogna precisare 
che esiste un contratto, che 

nsale al '69, il quale prevede 
che Ferran può cedere la sua 
quota soltanto alla Fiat e la 
Fiat è vincolata all'acquisto». 
Insomma, qualcosa di più di 
un dintto di opzione. Ma l'al
tro interrogativo corso in que
sti giorni è quanto valga il 40% 
della casa di Maranello Qua
ranta, cinquanta, cento' Ghi
della ha voluto bloccare il bal
letto delle cifre sostenendo 
che una valutazione del valore 
del pacchetto azionano in 
mano all'Ingegnere «non può 
essere svincolato» dall'anda
mento economico aziendale. 

Proprio ieri è stato approva
to il bilancio 1987 che si è 
chiuso con un utile netto di 14 
miliardi e 756 milioni, più alto 
dell'anno precedente, su un 
fatturato che ha raggiunto i 
360 miliardi, il 15% in più 
dell'86. Sono stati compiuti 
investimenti per ricerca, svi
luppo e progettazione per ol

tre 35 miliardi e, ha aggiunto 
Ghidella, il patrimonio netto 
della Ferran è di oltre 112 mi
liardi. E poi c'è da considera
re il nome Ferrari è un mar
chio prestigioso in tutto il 
mondo, è un mito. E i miti, si 
sa, non hanno prezzo. L'affare 
è ulteriormente complicato 
dal fatto che alcuni beni, co
me la pista di Fiorano, sono 
proprietà personale del Drake 
ed e in uso alla società «Ve
dremo dunque se e quando ci 
sarà la transazione» si è caute
lato Ghidella 

E con l'arrivo dell'inglese 
John Barnard cosa Gambiera a 
Maranello? «Nell'incontro di 
stamane - ha risposto Vittorio 
Ghidella - ho trovato un Fer
rari stanco ma sempre lucido, 
sensibile e geloso della ge
stione sportiva, manterrà 
quindi una responsabilità a 
360 gradi. Barnard assumerà 
la gestione tecnica del reparto 

corse e nelle prossime setti 
mane ci sarà una verifica do 
parte dell'ing. Ferran sulla sua 
attitudine e volontà a svolgere 
questo ruolo» 

L'impressione è insomma 
che nel rincorrersi delle voci. 
in questi giorni qualcuno aves
se dato per scontato (una spe
ranza inespressa?) un ritiro 
dall'attività di Enzo Ferran, 
che invece sta dimostrando di 
avere ancora qualcosa da dire 
nella conduzione dei pro
grammi sportivi della società 
Se poi egli abbia in mente di 
vendere parte dell'azienda 
costruita in tanti anni di duro 
lavoro, che gli è ancora rima
sta e di destinare gli utili a isti 
tuzioni benefiche, questo 
rientra nell'arco delle possibi
lità e delle probabilità dal me
mento che il Grande Vecchio 
non è nuovo a operazioni del 
genere, 
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